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LIBANO 

Iniziative febbrili 
per sbloccare 

il precesso di pace 
Osservatori e dialogo di riconciliazione, nodi di un'intensa atti
vità diplomatica - Ieri numerose violazioni del cessate il fuoco 

BEIRUT — Il quinto giorno di tregua è 6tato 
interrotto ieri da diversi, improvvisi scontri a 
fuoco che si sono riaccesi in diverse località del 
paese. Ma al centro dell'attenzione restano i due 
nodi politici, che debbono permettere U consoli
damento della tregua e l'avvio verso la pace: 
quello dell'inizio del dialogo di riconciliazione 
che dovrebbe mettere le parti in conflitto sttomo 
a un tavolo per discutere il nuovo assetto del 
paese; e quello degli osservatori che dovrebbero 
controllare il rispetto della tregua. 

Sul terreno, la giornata di ieri è stata caratte
rizzata da una serie di episodi che dimostrano la 
fragilità della tregua. Nell'Ialini Al Kharroub, in 
prossimità delle nuove linee di occupazione israe
liane sul fiume Awali, si sono avuti scambi di 
colpi di artiglieria fra drusi e falangisti. Deir El 
Qamar nello Chouf, dove si sono rifugiati circa 
trentamila cristiani sfollati dalle zone di monta
gna teatro della battaglia, è stata obiettivo di 
intensi tiri di artiglieria, durante i quali un ragaz
zo di tredici anni è stato ucciso. A Suq El Garb, 
l'unico avamposto tenuto dall'esercito libanese 
nello Chouf, la tregua è stata rotta più volte, 
nella mattinata, dal fuoco di armi leggere e mi
tragliatrici pesanti. Le artiglierie druse hanno 
bombardato la località di Emeile, sulla costa, fra 
Beirut e Sidone. Infine, il quadro si completa con 
la notizia di scontri violenti fra palestinesi attor
no al campo profughi di Al Karame, nel nord del 
Libano. 

Nonostante gli episodi di rottura della tregua, 
sono continuati ieri, per il terzo giorno consecuti
vo, gli incontri del «comitato militare», di cui fan
ne parte rappresentanti dell'esercito libanese e 
delle differenti milizie che si sono violentemente 
combattute nelle scorse settimane, per proporre 
imisure pratiche» di consolidamento del cessate 
il fuoco. In particolare, sarebbero allo studio mi
sure di sicurezza sulle strade che collegano Bei
rut all'aeroporto intemazionale, riaperto giovedì 
al traffico, e Beirut al Sud. 

Ncn riesce invece ancora a decollare il «dialogo 
di riconciliazionei, la riunione cioè delle parti per 
avviare il processo di pacificazione del paese. I 

delegati di Amai e del Fronte di Jumblatt hanno 
ieri rifiutato l'indicazione di Gedda, in Arabia 
Saudita, quale sede per le riunioni del comitato 
per il dialogo. L'avvio vero e proprio delle conver
sazioni di pace, dunque, resta ancora indetermi
nato. Ieri, parlando alla radio nazionale, Jum
blatt ha sostenuto che il Libano «ha bisogno di un 
nuovo patto nazionale», che rimetta in causa il 
vecchio patto confessionale «fra la borghesia sun-
nita di Beirut e la leadership maronita». È tempo, 
ha detto Jumblatt, «di rimettere tutto in causa e 
di pensare al Libano futuro». Il dialogo in corso, 
he aggiunto, rappresenta l'aultima possibilità! 
per la pace. 

Sul nodo degli osservatori che dovrebbero ga
rantire la tregua, la scena si sposta a New York, 
dove si Bono susseguiti ieri gli incontri ai margini 
dell'assemblea dell'ONU. In particolare, il segre
tario di Stato George Shultz ha incontrato ieri, in 
due colloqui separati, il ministro degli esteri liba
nese Elie Salem e il ministro degli esteri siriano 
Abdul Halim Khaddam. La diplomazia siriana 
continua ad opporsi all'invio di caschi blu dell'O
NU per controllare la tregua, sostenendo che nel
l'accordo fra le parti si parla di «osservatori neu
trali». La stessa posizione è stata assunta anche 
dall'Arabia Saudita. Ieri, il principe saudita Brin
dar Bin Sultan, che è stato fra i fautori della 
tregua, dopo un incontro con Reagan ha detto di 
ritenere valida la opposizione siriana all'invio di 
caschi blu ed ha sottolineato il pericolo di sparti
zione del paese.» 

Riferendo sulla fabbrile attività diplomatica 
che si svolge in queste ore negli USA attorno alla 
questione libanese, l'autorevole «Washington 
Post» rivelava ieri che sarebbe in corso un «cam
biamento radicale» della politica di Washington. 
Gli USA, cioè, sarebbero ora disposti ad accetta
re «un importante ruolo siriano* nel Libano. La 
notizia è stata più tardi smentita da Reagan e da 
un portavoce del Dipartimento di Stato. 

Quanto alla presenza della forza multinaziona
le di pace, infine, si registra una dichiarazione del 
ministro della difesa italiano Spadolini, secondo 
la quale sarebbe del tutto escluso un rafforza
mento del nostro contingente a Beirut. 

CENTRO AMERICA Iniziative diplomatiche su obiettivi di pace e democrazia 

Tira la guerra e il di l i l 

Guillermo Ungo 

ROMA — Guillermo Ungo, 
leader del Fronte democratico 
rivoluzionario del Salvador, è 
in visita in Italia, tappa di un 
giro di consultazioni che lo por
terà in tutti i paesi dell'Europa 
mediterranea. Scopo della mis
sione è — come ha detto lo stes
so Ungo durante una conferen
za stampa a Roma — illustrare 
la situazione del suo Paese e le 
prospettuve di una soluzione 
politica del conflitto che lo in
sanguina. Mercoledì Ungo ha 
incontrato il presidente del 
Consiglio Crasi. Ieri ha visto i 
segretari generali di CGIL-
CISL-UIL e ha avuto un incon
tro con Pietro Longo, segreta
rio del PSDI. In serata, dopo la 
conferenza stampa, ha avuto 
un colloquio con il ministro de
gli Esteri Andreotti. 

La visita dell'esponente sal
vadoregno a Roma è caduta in 
un momento particolarmente 
significativo: all'indomani del 
primo contatto, avvenuto pro
prio l'altro ieri a Bogotà, in Co
lombia, tra una delegazione dei 
due movimenti di resistenza 
salvadoregni (il Fronte demo
cratico rivoluzionario e il Fron
te Farabundo Marti per la libe
razione nazionale) e la «com
missione di pace» nominata dal 
governo di El Salvador allo sco-

Ungo: l'Europa 
favorisca una 
soluzione per 
il Salvador 

Conferenza del leader del Fronte salva
doregno - Incontri con Craxi e Andreotti 

pò di esplorare le possibilità di 
un negoziato politico. Alla 
«commissione» — ha detto Un
go — i rappresentanti della re
sistenza hanno esposto la loro 
richiesta per l'avvio di una trat
tativa diretta con il governo, 
trattativa che, «svolgendosi tra 
forze nazionali e investendo te
mi nazionali», deve svolgersi 
«nel territorio nazionale». I rap
presentanti dei due fronti han
no proposto come sede la capi
tale del Paese, San Salvador, 
suggerendo che il negoziato 
possa aver fisicamente luogo 
presso la nunziatura apostolica 
(la Chiesa salvadoregna, ha 
spiegato Ungo, ha un ruolo im
portante nel processo di pacifi
cazione). I tre membri della 
«commissione di pace» hanno 
chiesto tempo per riferire la 
proposta al governo, ma sem
bra difficile che il regime salva
doregno accetti la proposta. 

Comunque, sulle prospettive 
del dialogo, Ungo non si è di
mostrato del tutto pessimista. 
Nel governo di El Salvador co
me nell'amministrazione Rea
gan, ha detto, esistono due li
nee diverse. Una punta a una 
soluzione militare, l'altra, con
sapevole degli orientamenti 
dell'opinione publica e dei go
verni, non esclude la via di una 

soluzione politica. Per questo, 
ha detto l'esponente della resi
stenza salvadoregna, è tanto 
più importante 1 iniziativa di
plomatica internazionale, in 
particolare quella dell'Europa. 
L'Italia — ha detto risponden
do a una domanda — non ha 
preso recentemente iniziative 
autonome, ma Ungo ha lasciato 
capire che proprio questo è uno 
degli scopi della sua visita. 

Molto duro è stato il giudizio 
pronunciato sull'attegiamento 
dell'amministrazione Reagan. 
Pur se non mancano negli USA, 
e forse anche dentro la stessa 
amministrazione (come dimo
strerebbero, in qualche misura, 
i contatti ufficiali che l'inviato 
speciale del presidente ameri
cano Richard Stone ha avuto 
proprio con gli uomini del 
Fronte), correnti favorevoli alla 
ricerca di un'intesa politica, le 
scelte militari degli Stati Uniti 
(coinvolgimento dell'Hondu
ras, addestramento di truppe 
salvadoregne) sono gravi e peri
colose. Comunque, ha assicura
to il leader del FDR, la guerri
glia continuerà la sua pressione 
militare finché non si giungerà 
a un accordo che renda pace e 
libertà al martoriato paese cen
tro-americano. 

Tomas Borge 

Borge: Managua 
attende 

Kissinger 
con interesse 

La visita in Italia del ministro degli Interni 
del Nicaragua - L'incontro con Berlinguer 

ROMA — «Il Nicaragua guarda con grande 
Interesse alla visita che l'ex segretario di sta
to americano Henry Kissinger compirà a 
Managua a metà ottobre nella sua veste di 
consulente del presidente Reagan e spera che 
ne risulti un dialogo serio». Con queste paro
le, pronunciate ne! corso di una conferenza-
stampa tenuta al termine della visita di due 
giorni in Italia, il ministro degli Interni nica
raguense, Tomas Eorge Martlnez, ha voluto 
sottolineare l'Impegno e la disponibilità del 
governo sandlnista per una rapida e pacifica 
soluzione della crisi centroamericana. 

Nel corso della sua visita a Roma, Borge è 
stato ricevuto a Palazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxl e alla Farnesina 
dal ministro degli esteri Giulio Andreotti. Il 
comandante Borge, che era accompagnato 
da esponenti del Fronte sandlnista di libera
zione nazionale (FSLN), è stato ricevuto nella 
sede della Direzione da una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Enrico Berlin
guer. Nel corso dell'incontro con 1 giornalisti, 
l'esponente del Fronte sandlnista ha espres
so un ringraziamento a! popolo italiano «per 
le sue molteplici espressioni di solidarietà 
con la rivoluzione del Nicaragua», sottoli
neando che il suo paese ha bisogno del soste
gno e della solidarietà dell'Italia. «Il nostro 
paese — ha af fermato Borge — sta compien
do sforzi immani per uscire dal sottosviiup-
po» e il governo italiano ha accettato di fi
nanziare la costruzione di un grande impian
to per l'energia geotermica in Nicaragua. 
«Gli incontri avuti con le autorità italiane — 
ha aggiunto — sono stati altamente positivi. 

Da parte italiana è emersa l'Intenzione di mi
gliorare l rapporti con 11 Nicaragua e, per 
quanto riguarda la centrale geotermica, è 
stato deciso in linea di principio un credito 
italiano che potrebbe aggirarsi intorno al 10 
milioni di dollari». 

Dopo aver descritto la gravità della situa
zione militare, caratterizzata dall'offensiva 
delle «forze controrivoluzionarie appoggiate 
dagli Stati Uniti, Borge, ha affermato che 11 
Nicaragua .«.ostlene pienamente gli sforzi di
plomatici del «Gruppo di Contadora» (com
posto da Messico, Venezuela, Colombia e Pà
nama) per una soluzione pacifica della crisi. 
Secondo 11 ministro degli Interni nicaraguen
se, 11 «Gruppo di Contadora» ha già avanzato 
proposte di pace costruttive che sono state, 
tuttavia, Immediatamente sabotate dagli 
Stati Uniti. 

Borge ha poi espresso 11 timore che qualora 
11 «Gruppo di Contadora» non dovesse riusci
re nel suo Intento di riportare la pace In Cen-
troamerica, gli USA intervengano diretta
mente in Nicaragua per «distruggere la no
stra rivoluzione». Finora — ha sottolineato 
— i tentativi delle forze controrivoluzionarie 
sono miseramente falliti. «Non hanno regi
strato alcun sostegno sociale perché la stra
grande maggioranza del cittadini è dalla par
te della rivoluzione e si batte per respingere 
le aggressioni degli antisandlnlstl». L'obietti
vo di Eden Pastora e del dirigenti USA — ha 
concluso — è quello di danneggiare la nostra 
economia e per far questo, non potendo cos
tare sugli aiuti della popolazione, hanno scel
to la via desìi attacchi aerei. < 

FILIPPINE 

azza contro Marcos 
§ impiegati di Manila 

Migliaia di persone hanno lasciato gli uffici per manifestare con
tro il regime - Cariche della polizia - Arresti tra i giornalisti 

MANILA — Per la quarta 
volta In pochi giorni il quar
tiere finanziario di Makatl a 
Manila è stato 11 centro ai 
una pacifica manifestazione 
an Ugo vernati va delle classi 
medie che la polizia ha di
sperso sparando In aria e fa
cendo largo uso di idranti e 
manganelli. Alcune migliaia 
di impiegati e di altri appar
tenenti alla media borghesia 
della capitale hanno invaso 
Ieri le vie del centro recando 
al braccio nastri gialli (sim
bolo della libertà) e forman
do capannelli. Sfidando le 
minacce del presidente Mar
cos, che aveva preannuncla-
to dure misure repressive 
contro ogni manifestazione 
non autorizzata, la folla ha 
iniziato a scandire in coro 
«Nlnoy, Ninoy», il nomignolo 
del leader dell'opposizione, 
Benigno Aquino, assassinato 
al suo rientro in patria, e a 
questo punto la polizia è in
tervenuta violentemente di
sperdendo la manifestazione 

Brutale carica delia polizia filippina contro un giovane dimo
strante 

POLONIA 

Una lettera 
di Solidarnosc 
al Parlamento 

VARSAVIA — «Riteniamo che 
condizione fondamentale per la 
riconciliazione nezionel*» alla 
quale ha invitato il papa Gio
vanni Paolo II durante la sua 
visita in Polonia, sia la libera
zione di tutti i condannati o gli 
arrestati F*T ragioni politiche». 
Lo scrivono, in una lettera in
viata il 23 settembre scorso al 
Sejm (parlamento polacco), 
settanta membri della commis
sione nazionale di «Solidarno
sc» tra cui Lech Walesa, 

Brevi 

Passo di Craxi per i l dissidente polacco Michnik 
ROMA — 0 prroden» del Consiglio. Bettino Craxi. ha inviato una lettera 
afl~ambasciatore polacco a Roma per far presesi: i tz&K-jr*nv & fon» oreoccu-
pinone • Ci indignata rasnone daTopifwone pubblica rta&ana per la condonna 
repressiva a cu sono sottoposti «n Pokxua esponenti osi dissenso*. L'occasione 
data lettera di Cren * stata un appeno fattogfi pervenne dal carcere di Versava 
dai dissidente Adam Mchnfc. 

Gii aerei sud-coreani erano due dice ora Mosca 
MOSCA — B pjnnbo sod-ccreato abbattuto su oeb di SJfchatm. oltre ad essere 
preceduto da un aereo sp-a americano RC-'35. era «copertoi da un altro 
«Boeing 747» deSa stessa corrpagnia t c n sud-coresna Occ?ato da Ancnora-
gè se» m«-*jti dopo, cne lo segirva di pace, ma su uri rotta regolare, per far si 
che i, segnai rado dei due aerei fossero confusi dala d.fesa aerea serrate». 
LVténore versione vJe-Tmeide'ite del V setrsmtxe è stata r.fenta da un articolo 
deBe «trvMt-.r» e da una «ntarvtsts ad un §'to uff.cia.'e Ofl'avianone pubbi-cata 
daCa «Novost.t. 

Parlamento europeo: Dankert non si ricandiderà 
BRUXELLES — L'attuafe presidente del Fartaf.ento europeo. «1 sedaste olan
dese Piotar Dankert. mtenle non presentarsi «ne seconde elezioni a suffrago 
universale de»r assemblea comunitari», nel giugno dei 1984 Dark art lo ha 
annunciato nel carso di un dibattito mandato m onda data radio be*ga. 

e obbligando gli impiegati a 
rientrare negli uffici. 

Frattanto, la comunità 
giornalistica di Manila è sta
ta colpita dal fermo da parte 
della polizia di tre giornalisti 
filippini, In quello che viene 
interpretato come un tenta
tivo di Marcos di intimidire 
la stampa. Il primo fermo è 
avvenuto all'alba, poche ore 
dopo che le forze dell'ordine 
avevano fatto irruzione nel 
locali dove si stampa un quo
tidiano vicino all'opposizio
ne, arrestando sei impiegati 
e la moglie del direttore. A-
gentl in borghese si sono re
cati a casa di Roberto Colo-
ma, un ex leader studentesco 
da un anno alle dipendenze 
dell'agenzia «France Presse». 
Dopo alcune ore di interro
gatorio 11 giovane è stato ri
lasciato. Nel pomeriggio un 
altro giornalista filippino, 
Rlcardo Ramos, è stato fer
mato mentre rivolgeva do
mande ad alcuni agenti im
pegnati a sciogliere una ma
nifestazione. Dal giorno del
l'assassinio di Aquino, il dit
tatore Marcos ha più volte 
accusato la stampa di voler 
calunniare e gettar fango sul 
governo, alimentando 1 so
spetti di un coinvolgimento 
delle autorità nel delitto. 

Sempre ieri oltre tremila 
studenti, che costituiscono 
l'ala più radicale del movi
mento popolare di protesta, 
si sono radunati In Piazza 
Bonifacio, di fronte alle Po
ste centrali, scandendo slo
gan antigovernativl e con
trari all'alleanza Filippine-
USA. La manifestazione si è 
conclusa senza incidenti. 

CILE 

L'i I i HI sezione chiede 
un referendum popolare 
Ripreso il dialogo fra «Alleanza democratica» e regime - Il de 
Gabriel Valdes ha incontrato il ministro degli Interni Jarpa 

SANTIAGO DEL CILE — Il difficile dialogo 
fra governo e opposizione, interrotto il 5 set
tembre, è ripreso nella notte fra giovedì e ve
nerdì a Santiago. All'incontro hanno parteci
pato una delegazione governativa diretta dal 
ministro degli interni Sergio Onofre Jarpa e 
11 capo deU'«Alleanza democratica», il de Ga
briel Valdes. 

Valdes ha presentato al governo la richie
sta di indire un referendum nel 1984 per deci
dere la formuzione di una assemblea costi
tuente e di varare un «plano economico d'e
mergenza» che affronti la drammatica situa
zione del paese, flagellato dalla disoccupazio
ne e dall'inflazione. In vista del referendum, 
secondo la proposta di Valdes, si dovrebbe 
creare una commissione composta di ex par
lamentari dell'opposizione e di personalità 
del regime, per elaborare, in un arco di tempo 
di novanta giorni, le leggi relative alla rior
ganizzazione dei partiti poi: dei e alle eiezioni, 
leggi che il governo dovrebbe impegnarsi a 
promulgare nel ouccessivl trenta giorni. Si 
tratterebbe, ha detto Valdes, di una «transi
zione verso la democrazia», che dovrebbe es
sere integrata da «mutamenti .-olitici, econo
mici e Istituzionali necessari per assicurarne 
il pieno esercizio*. 

Sempre a questo fine, oltre al varo del «pia
no economico d'emergenza», dovrebbero es
sere stabilite norme che permettano l'acces
so indiscriminato ai mezzi di informazione e 

di comunicazione di massa. Altra richiesta di 
Valdes, la creazione Immediata di una com
missione formata da personalità, fra le quali 
il cardinale Raul Silva Henriquez, per inda
gare sugli episodi di violenza avvenuti nel 
paese, e la revoca dell'articolo costituzionale 
che concede poteri discrezionali al capo dello 
stato In materia di sicurezza interna. Infine, 
Valdes ha ribadito la richiesta di dimissioni 
di Pinochet. Sono queste, ha detto l'esponen
te de, le basi di un «dialogo per un accordo 
nazionale». 

Nessuna risposta ufficiale è venuta dal go
verno alle richieste dell'opposizione, anche se 
il ministro Jarpa ha ostentato ottimismo alla 
fine della riunione, definendola «positiva e 
promettente». Commentando a sua volta i ri
sultati del colloquio, Valdes ha detto: «Noi 
che amiamo la pace, non abb'amo altra al
ternativa per presentare i nostri punti di vi
sta al governo». Alla riunione ha partecipato 
anche l'ex senatore e consigliere di stato 
Francisco Bukies, molto noto negli ambienti 
dello, destra, 

A smentire col fatti l'intenzione del regime 
di Pinochet di aprirsi alla democrazia, è stato 
annunciato Ieri che quindici dirigenti dei 
gruppi di renza tetto che hanno organizzato 
l'occupazione abusiva di terreni nei dintorni 
di Santiago, sono stati confinati per novanta 
giorni in località inospitali e isolate all'estre
mo nord del paese. L'accusa è di «partecipa
zione & un piano comunista* per creare il 
caos. 

IRAN-IRAK 

Bombe sulle città: oltre 50 morti 
TEHERAN — Almeno qua-
ranta civili sono morti e altri 
250 sono rimesti feriti per un 
bombardamento compiuto l'al
tra notte dall'aviazione irache
na sulle città sud-iraniane, di 
Dezful e Andimeshk. Secondo 
Radio Teheran, che ha dato la 
notizia, quattro missili a lungo 
raggio «terra-terra» sono stati 
lanciati da aerei iracheni pro
vocando venti morti e 135 feriti 
a Dezful (una città del Khuzi-

ster. a circa SO chilometri dal 
confine con l'Iraq), e altri venti 
morti e 120 feriti a Andimeshk 
(pochi chilometri a nord-ovest 
di Dezful). Numerose abitazio
ni e negozi sono stati distrutti o 
danneggiati in entrambe le cit
tà. 

Precedentemente, in un loro 
comunicato, le autorità irache
ne avevano accusato l'Iran de'-
l'uccisione di IS civili e del feri
mento a altri 31 in un bombar

damento di artiglierie compiu
to l'altro ieri contro la città ira
chena di Chandri. Sempre se
condo le informazioni raccolte 
presso fonti dì Bagdad pare che 
le artiglierie iraniane abbiano 
cannoneggiato, nei giorni scor
si. le città di Basra e Mandeli. 
Frattanto, l'Iran ha affermato 
ieri all'ONU che non intende 
più tollerare il passaggio di navi 
cariche di armi destinate al re
gime iracheno attraverso lo 
stretto di Ormuz. Il ministro 

degli Esteri iraniano. Ali Akbar 
Velayati, ha detto, riferendoci 
in particolare alla Francis, che 
qualsiasi «avventura mal con
cepita ai danni degli interessi 
vitali dell'Iran comporterebbe 
immediatamente la chiusura 
dello stretto e l'arresto delle e-
spoliazioni di petrolio della re
gione». Se la messa in guardia 
iraniana non sarà tenute nel 
dovuto conto, ha poi concluso il 
ministro iraniano, «strasforme
ranno il Golfo Persico in un 
grande cimitero». 

PCI-PCF 

Marchais a Roma 
I! 4 e 5 ottobre 

ROMA — Su invito del PCI, 
una delegazione del Partito co
muniste francese, diretta dal 
segretario generale Georges 
Marchais, soggiornerà a Roma 
il 4 e 5 ottobre. Essa avrà collo
qui con una delegazione del 
Partito comunista italiano di-
retta dal secretai io generale 
Enrico Berlinguer. 

CONSIGLIO D'EUROPA 

Duro ammonimento alla Turchia 
STRASBURGO — La Turchia del generale E-
vren si è trovata nuovamente sul banco degli im
putati, ieri a Strasburgo, davanti all'assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa. In una ri
soluzione approvata a lcrga maggioranza, i parla
mentari dei 21 paesi (tutta l'Europa occidentale 
più la Turchia) hanno inviato un «ultimo aw»rti-
mento» al regime turco: o le elezioni del 6 novem
bre saranno democratiche — un'ipotesi poco cre
dibile secondo i! relatore — o dovrà essere avvia

ta la procedura di espulsione di Ankara dal Con
siglio d'Europa. 

La risoluzione esprime anche «allarme* per la 
repressione contro i sindacalisti e gli studenti, 
per la censura e per il «depennamento» massiccio 
di candidati alle prossime elezioni. Il dibattito ha 
registrato una svolta dei democristiani tedeschi, 
che si sono schierati con decisione contro il regi
me turco, difeso ormai solo dai conservatori e da 
alcuni liberali e democristiani (in particolare l'i
taliano Cavaliere). 

ISRAELE 

Rottura tra laburisti e destre 
TEL AVIV — Non ci sarà in Israele un governo 
di unità nazionale. Il riconoscimento di «troppo 
profonde divergenze» ha fatto fallire i colloqui 
tra la delegazione dell'opposizione laburista e 

3uella del «Likud» (blocco delle destre) diretta 
al premier designato Yitzaak Shamir per la co

stituzione di un governo rappresentativo delle 
due componenti. 

Nell'incontro, decisivo, che ha avuto luogo ieri 
il «Likud» ha respinto un documento dei laburisti 

su una serie di punti chiave, e ciò ha posto fine al 
negoziato. In particolare, i laburisti avevano 
chiesto un'interpretazione della risoluzione del'e 
Nazioni Unite del 1947 tale da non escludere un 
compromesso sulla Cisgiordania e la striscia di 
Gaza, che il «Likud» si ostina a considerare parte 
integrante della «terra di Israele». Fin dalle prime 
sedute della trattativa, la questione degli inse
diamenti ebraici in Cisgiordania aveva fatto regi
strare profonde divergenze di opinioni tra laburi
sti e destre. 

COMUNE DI 0RBASSAN0 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara, con il sistema della licitazione privata, 
per l'affidamento di pasti crudi giornalieri, occorrenti 
per la refezione scolastica per l'anno 1984 - Trasmes
so all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Eu
ropea in data 2 2 settembre 1983. 

Prezzo base di gara L. 6 0 9 . 2 9 5 . 0 0 0 

Metodo di aggiudicazione: 'attera a), art. 15 della leg
ge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113. ; 

Le domande di ammissione dovranno pervenire alla Am
ministrazione del Comune di Orbassano (Provincia di 
Torino), entro e non oltre il 14 ottobre 1983. 

t 

Le ditte presentanti domanda di partecipazione alla gara 
dovranno includere nella domanda stessa, e sotto forma di 
dichiarazioni che l'Amministrazione appaltante si riserva 
successivamente di verificare, le seguenti informazioni atte 
a dimostrare la capacità finanziaria, economica e tecnica 
delle d.tte: 

a) — che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazio
ne. di cessazione di attività o di concordato preven
tivo. e in qualsiasi altra situazione equivalente, se
condo la legislazione straniera: 

b) — che nei confronti della ditta non è stata pronunciata 
condanna con sentenza passata in giudicato, per 
qualsiasi reato che incida sulla moralità professiona
le deiia ditta stessa, o per delitti finanziari; 

c) — che nell'esercizio della propria attività prufessionale 
non siano incorse in un errore grave, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova dalla Amministrazione ag-
giudicatrice: 

d) — che sono in regola con gii obblighi relativi al paga
mento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei lavoratori dipendenti, secondo la legisla
zione italiana o quella del paese di residenza; 

e) — che sooo in regola con gli obblighi relativi al paga
mento delle imposte e delle tasse, secondo la legi
slazione italiana o quella del paese di residenza; 

f) — dichiarazione concernente l'importo globale delle 
forniture, identiche a quella oggetto della gara, realiz
zate negli ultimi tre esercizi; j 

g) — j denco delle principali forniture effettuate durante' 
gli ultimi tre anni, ccn il rispettivo importo, data e 
destinatario; 

h) — descrizione dell'attrezzatura tecnica. 

L'Amministrazione appaltante si riserva di precisare, neìl" 
invito a presentare offerta, quali documenti dovranno essere 
presentati da'te ditte concorrenti, a dimostrazione deiia ca
pacità finanziaria, economica e tecnica di ogni singola im
presa. 

Orbessano. fi 22 settembre 1983 

COMUNE DI SANTA MARIA 
CAPUA VETERE 

(Provincia di Caserta) 

AVVISO DI GARA 
Il Comune <S Santa Maria Capua Vetere provvedere mediante 
licitazione privata aTappatto di Ijvori relativi al'a realizzazione dì 
una rete urbana di gas naturale, "> 

L'importo a base d"asta è di lire 7.638.550.000 

La hatazone privata sarà esperita con il sistema di cui an'ert. 1. 
'venera id», della legge 2-2-1973. n. 14. e eoe per mezzo d 
offerte segrete da confrontarsi con la media. 
Le impreso idonee ed mteessate potranno inoltrare richiesta di 
invito, redattta in carta legale, che dovrà pervenre a questo Comu
ne entro dieci giorni dalla data dì pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante, a 
mente del penultimo comma dell'art. 7 deità citata legge 
2-2-1973. n. 14 

Dalla Casa Comunale 
IL SINDACO (Giuseppe Cappabia.-ica) 

!L SINDACO 
(G. Martoccta) I 


